
Episodio di MONTERONI D’ARBIA 17.06.1944  
 

Nome del Compilatore: GIULIETTO BETTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
 Monteroni d’Arbia Siena Toscana 
 
Data iniziale: 17/06/1944 
Data finale: 17/06/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Castoldi Serafino, nato a Monza e residente a Monteroni d’Arbia. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Serafino Castoldi venne fucilato lungo la strada Monteroni d’Arbia-Asciano da militari tedeschi a cui faceva 
da autista. È sepolto al cimitero comunale di Monteroni d'Arbia. 
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
 



Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Indefinita. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
 
 



Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 Claudio Biscarini, Gino Civitelli, Guerra in val d'Arbia, Arti Grafiche Ticci, Sovicille, 2004. 
 Gino Civitelli (a cura di), Monteroni d’Arbia. Duecento anni di storia, Amministrazione di Monteroni 

d’Arbia, 2010, p.43. 
 
Fonti archivistiche:  
 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
GIULIETTO BETTI, Istituto storico della Resistenza senese e dell’età contemporanea. 
 
 
 


